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	associazione nazionale famiglie numerose



RIFERIMENTI LEGISLATIVI ESSENZIALI
1. Costituzione della Repubblica italiana – Art. 3: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.” 

2. Costituzione della Repubblica italiana – Art. 31: “La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose.”
3. Costituzione della Repubblica italiana – Art. 53: “Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva. Il sistema tributario è informato a criteri di progressività”.

4. Legge 481/95 (istitutiva delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità) - Art. 1: “Il sistema tariffario deve altresì armonizzare gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti esercenti il servizio con gli obiettivi generali di carattere sociale”.

5. Legge 481/95 - Art. 2, lett. n: “[L’Autorità] verifica la congruità delle misure adottate dai soggetti esercenti il servizio al fine di assicurare la parità di trattamento fra gli utenti”.
PER INQUADRARE CORRETTAMENTE LE RICHIESTE DELL’ANFN
a) Col sistema attuale il beneficio massimo è assegnato al nucleo mono-componente: al crescere della numerosità della famiglia cresce ovviamente il consumo e cresce in modo non ragionevole il costo del singolo Kw. Ciò determina l’effetto del trasferimento di risorse tra consumatori: nella specie, le famiglie numerose concorrono nella sopportazione degli oneri necessari per consentire ai single ed alle famiglie con due o tre componenti di beneficiare, indipendentemente dal loro reddito, delle tariffe agevolate. 
b) L’attuale tariffa domestica presume che qualsiasi famiglia possa essere servita con il  contratto limitato ad una potenza di 3kW, a prescindere dalla composizione e dal luogo di residenza. Dato che gran parte della popolazione italiana vive in condomini, e quindi in situazioni dove non è possibile utilizzare gli elettrodomestici in orari notturni, questo limite di potenza si dimostra ulteriormente discriminatorio già per famiglie di 4/5 componenti; si sottolinea come per famiglie con più di 5 componenti la tariffa D2 con il limite di 3 kW sia praticamente inutilizzabile. Ci pare quanto mai opportuno, quindi, nel caso di nuclei famigliari numerosi (oltre 5 componenti), consentire l’accesso ai nuovi meccanismi tariffari anche alle utenze con potenza impegnata superiore al suindicato limite
.
c) L’attuale situazione tariffaria si somma ad una pesante penalizzazione sul piano fiscale, in contrasto con il citato art. 53 della Carta costituzionale.

d) Nel rapporto annuale 2006 che l’Istat ha presentato lo scorso 23 maggio emerge in maniera inequivocabile come le famiglie si stiano impoverendo (1 famiglia su 6 è considerata povera) e la presenza di figli minori è il fattore che maggiormente determina la povertà. Ad esempio il 28.9% delle famiglie ha dichiarato di non aver potuto far fronte ad una spesa imprevista di importo modesto (€. 600,00);

e) Il problema della denatalità e del calo demografico hanno assunto una gravità cronica tali da indurre il governo in carica ad istituire il Ministero della famiglia che ha accesso una grande discussione nel Paese. Le azioni proposte e richieste, secondo quando emerso anche dal recente Family Day promosso il 12.05.2007 dal Forum delle Associazioni Famigliari e dalla Conferenza Nazionale delle Famiglia del 24-26.05.2007 promosso dal Ministero della famiglia, passano attraverso la creazione di nuove politiche e riforme a favore della famiglia destinandovi adeguate risorse economiche pubbliche; la riduzione dell’imposizione fiscale ai cittadini che investono nella famiglia; la redistribuzione di ricchezza soprattutto a favore dei più deboli; l’abolizione di iniquità e discriminazioni nell’erogazione di servizi di pubblica utilità come le fonti di energia.
� Si sottolinea come nell’Unione Europea non esiste alcun paese nel quale siano previsti gli scaglioni tariffari, mentre la potenza prevista per le civili abitazioni varia da 6 a 15 kw.
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